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Introito 

Genti tutte proclamate 
Franz Joseph Haydn (1732-1809) 

 

Kyrie 

Jacques Berthier (1923-1994)  
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Gloria 

Luigi Picchi (1899-1970)  
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Prima lettura: Dt 8, 2-3. 14b-16a 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in 

questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu 

avresti osservato o no i suoi comandi. 

Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i 

tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo 

vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti 

ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, 

senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna 

sconosciuta ai tuoi padri». 

Salmo Responsoriale: dal Salmo 147 

Giuseppe Verardo (1978-) 
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Seconda Lettura: 1Cor 10, 16-17 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il 

pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.. 

Sequenza 

 

1. Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev'essere gettato. 

2. Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri. 

3. Buon Pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi;  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

4. Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo,  
nella gioia dei tuoi santi. 

Amen. 

Alleluia. 
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Canto al Vangelo 

card. Domenico Bartolucci (1917-2013) 

 

Vangelo: Gv 6, 51-58 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: 

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è 

la mia carne per la vita del mondo». 

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 

mangiare?». 

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il 

suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 

risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 

mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal 

cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
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Credo 
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Offertorio 

Pane d’amor dolcissimo 

 

Sanctus 

Don Giancarlo Soli 
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Anamnesi 

 

Padre nostro 

 

 

Pa dre- no stro,- che sei nei cie li,- si a- santificato il tuo nome, ven ga il- tuo re gno,-
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Agnus Dei 

Luigi Agustoni (1917-2004) 

 

Comunione 

Adoro Te devote 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. O Gesù ti adoro nell’ostia nascosto,  
che, sotto queste specie, stai celato:  
Solo in Te il mio cuore si abbandona 
Perché contemplando Te, tutto è vano. 

2. La vista, il tatto, il gusto non arriva a Te,  
ma la tua parola resta salda in me:  
credo a tutto ciò / che il Figlio di Dio ha detto:  
nulla è più vero della tua parola di verità. 

3. Hai nascosto in croce la Divinità,  
ma sull’altare si cela anche la tua umanità:  
uomo-Dio la fede ti rivela a me,  
Cerco ciò che desiderò il ladro pentito.  

4. Non vedo le piaghe come Tommaso,  
tuttavia confesso che tu sei il mio Dio. 
Fà che io possa credere sempre più a Te,  
che abbia speranza in Te e che ti ami. 

5. O memoriale della morte del Signore,  
pane vivo che offri la vita all'uomo,  
fa che la mia mente viva di Te,  
e che ti gusti sempre dolcemente. 

6. O pio pellicano Signore Gesù,  
purifica me, peccatore, col tuo sangue,  
che, con una sola goccia, può rendere salvo 
tutto il mondo da ogni peccato. 

7. O Gesù, che ora vedo,  
prego che avvenga ciò che tanto desidero:  
che, vedendoti col volto svelato,  
sia beato della visione della tua gloria. 
Amen. 

A gnel- lo- di Di o- che to gli i- pec ca- ti- del mon do,- ab bi- pie tà- di noi.
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A gnel- lo- di Di o- che to gli i- pec ca- ti- del mon do,- do na a- noi la pa ce.-
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Conclusione 

Gloria a Te sia cantata 
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Glo ria- te si a- can ta- ta- con vo ci- d'uo mi- ni- ed an ge- li-
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nel la- Tua Chie sa- Si gno- re.- La bel lez- za- del tuo re gno- com-
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Mai oc chi- vi de- ro,- né o rec- chi u- di- ro- no- tan ta- gio ia,- per
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que sto a- Te can tia- - mo per sem pre in- dol ce- giu bi- lo.-
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